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Carissimi,
	 al termine di questa lunga sosta 
sul tema della preghiera, vorrei conclude-
re soffermandomi sul senso della preghie-
ra per i propri cari defunti. Un’abitudine 
lodevole che molti di noi hanno impara-
to dai propri genitori o dai propri nonni 
consiste nel fare celebrare una Messa per 
ricordare i propri cari che sono morti; ma 
qual’è il significato di questa pratica?
Il ricordo dei propri cari defunti nella preghiera e, in par-
ticolare, durante la Celebrazione Eucaristica, è una pratica 
antichissima attuata nella Chiesa fin dalle sue origini. Sant’A-
gostino nelle Confessioni (la sua autobiografia) riferisce 
questo episodio: sua madre, Santa Monica, prima di morire, 
gli aveva raccomandato: “Seppellite pure questo mio corpo 
dove volete, senza darvi pena. Di una sola cosa vi prego: 
ricordatevi di me, dovunque siate, dinanzi all’altare del Si-
gnore” (Confessioni 9,11, 27); siamo nel 387, quindi proprio 
agli inizi dell’era cristiana. Celebrare la Messa per i propri 
cari non significa semplicemente ricordarci di loro: tanti e 
vari possono essere i modi di ricordare qualcuno senza che 
ciò venga fatto all’interno di una celebrazione liturgica. Pur-
troppo la societas cristiana in cui abbiamo vissuto per secoli, ci 
ha privato di linguaggi “laici” per celebrare i riti di passaggio 
della vita o per vivere il ricordo di qualcuno; così, non avendo 
a disposizione linguaggi alternativi ricorriamo unicamente a 
quelli che ci sono stati consegnati dalla tradizione cristiana. 
L’Eucarestia non è dunque il luogo in cui semplicemente ri-
cordare un proprio caro, tanto che se per sbaglio il celebrante 
si dimentica di dire il nome del proprio caro durante la Mes-
sa si scatena una tragedia tra i parenti del defunto. Forme 
di commemorazione alternative possono essere la visita ai 
cimiteri e la deposizione dei fiori sulle tombe; il ritrovarsi in 
famiglia per commemorare magari l’anniversario della morte 
di un proprio caro; le stesse fotografie presenti nelle nostre 
abitazioni sono memoria di coloro che ci hanno lasciati. 
Il celebrare una Messa per un proprio caro non ha il semplice 
valore del ricordo, bensì è un vero e proprio atto di fede. Se 
infatti l’Eucarestia che celebriamo è memoria della Pasqua di 
Gesù – ovvero del suo morire e del suo risorgere – ricordare 
un nostro caro defunto durante questa celebrazione significa 
affermare e professare che il destino di vita che ha sconfitto 
la morte di Cristo, è il medesimo che accompagnerà quella 
persona a noi cara. Paradossalmente ricordare un nostro caro 
nella Messa non significa ricordare una persona che è morta, 

bensì ricordare qualcuno che è nella vita e 
che attende quel compimento che avverrà 
nel giorno della risurrezione finale quan-
do «tutto gli sarà stato sottomesso, anche 
lui, il Figlio, sarà sottomesso a Colui che 
gli ha sottomesso ogni cosa, perché Dio 
sia tutto in tutti» (Col 1,28). Per questo 
trovo veramente stucchevole la pretesa di 
“comprare” la Messa per un proprio caro 

con la conseguente richiesta che nessun altro venga ricordato 
durante quella celebrazione: la Messa non è di qualcuno, ma 
della Chiesa sposa di Cristo che fa memoria viva del suo Si-
gnore Risorto. L’offerta che viene lasciata per la celebrazione 
della Messa non è una “tariffa” per comprare la Messa, ma 
il contributo che ciascuno dà per sostenere la vita e le spe-
se della propria comunità. Così come altrettanto fastidiosa 
trovo la pretesa spasmodica di sentire il nome del proprio 
caro durante la Messa, quasi che ciò ne renda più efficace o 
veritiera la sua memoria. Credo che sia necessario imparare 
a pensare non più in termini di tradizionalismo (si è sempre 
fatto così), o di conformismo (fanno tutti così), ma in termini 
di fede: solo così recupereremo il significato più autentico dei 
gesti che compiamo riscoprendone sempre più la bellezza e 
la profondità.
Come celebrare l’Eucarestia non è semplicemente ricordare 
un evento passato (la Pasqua di Cristo), ma renderlo nuova-
mente presente attraverso l’azione sacramentale, così celebra-
re la Messa per un nostro caro defunto non significa sempli-
cemente ricordarlo, bensì crederlo vivo in quella Pasqua che 
stiamo celebrando.

Ho accolto la vita, Signore,
con amore e con foga ho vissuto;
e con amore ora accolgo la morte.

Ecco il calice è colmo.
Ai tuoi piedi il calice è sparso.

E ai tuoi piedi ho effuso la vita.
(Mat’Marija – Monaca e Martire)

					     don Alessandro



Orario S. Messe

Dal 10 Giugno è entrato in vigore 
l’orario estivo delle S. Messe:

Orario Festivo

S. Martino: 		  8.30 - 11.00 - 18.00
S. Giuseppe: 		  10.30
Madonna in Camp.: 	 9.30
S. Monica: 		  10.30

Orario Vigiliare Festivo (sabato e vigilie)
S. Martino: 		  18.00
S. Giuseppe: 		  17.00
Madonna in Camp.: 	 17.30
S. Monica: 		  18.00

Orario Feriale

S. Martino: 		  8.15 - 18.00
S. Giuseppe: 		  9.00 (mercoledì)
Madonna in Camp.: 	 18.00 (giovedì)
S. Monica: 		  18.00

Viaggio Comunitario

Provenza e Camargue

tra fede, storia, arte e natura

da lunedì 26 a venerdì 30 Agosto 2024
Riunione per tutti i partecipanti

Venerdì 28 Giugno - ore 21.00
in aula Paolo VI

Pellegrinaggio Comunitario

Assisi e La Verna

sulle orme di Francesco e Chiara

da Venerdì 18 a Domenica 20 Ottobre 2024

Programma:
Venerdì 18 Ottobre
In mattinata partenza da Bollate e arrivo ad Assisi
Pranzo libero. Nel pomeriggio inizo della visita alla città.
Sabato 19 Ottobre
Giornata dedicata alla visita alla città. Pranzo libero
Domenica 20 Ottobre
Partenza da Assisi e sosta al santuario di La Verna, luogo in 
cui Francesco ricevette le stigmate. Pranzo in ristorante e ri-
entro a Bollate.

Costo:	€ 380,00 a persona comprendente viaggio in pullman, 
alloggio, trattamento di mezza pensione, guida turistica, in-
gressi nei siti, pranzo finale a La Verna	
	 € 50,00 supplemento camera singola

Programma dettagliato e iscrizioni: 
presso la segreteria S.Martino (negli orari di apertura)
	     - Versamento caparra di € 100,00
	     - Copia di carta d'Identità in corso di validità

La Carità della Decima

Fin dai primi secoli della Chiesa è stata introddotta la “pratica della decima”: il dieci per cento di quello che era 
il raccolto o di ciò che uno guadagnava, veniva destinato alla carità per sostenere i più poveri e i più bisognosi.
Certamente oggi sarebbe davvero difficile mettere in pratica l’usanza della decima, in quanto molte fa-
miglie vivono nella fatica e nelle ristrettezze, al punto che ciò che si guadagna è sufficiente per  coprire 
le spese della famiglia.
Questo però non deve diventare un alibi per dimenticarci dei poveri! Solo nella nostra città di Bollate sono più di 200 le 
famiglie che faticano ad arrivare a fine mese e che vengono aiutate dalla Caritas cittadina; questo è un dato allarmante e che in-
terpella la coscienza di ciascuno di noi.
La proposta che vorrei fare è di riservare la decima (ovvero il 10%) di ciò che spenderemo per le prossime vacanze alle persone 
più bisognose. Se per esempio per le prossime vacanze estive spenderò 1000 Euro, sarebbe giusto che nel mio budget preveda 
una spesa di 1100 Euro così da destinare 100 Euro (il 10% appunto) a coloro che non possono permettersi neppure il cibo quo-
tidiano. È una questione di giustizia e di equità: come è scritto nel libro dei Proverbi «Praticare la giustizia e l’equità per il Signore vale 
più di un sacrificio. Chi ricerca la giustizia e l’amore troverà vita e gloria».
Le offerte della decima potranno essere lasciate nelle apposite cassette in Chiesa così che la Caritas possa provvedere a sostenere 
le necessità dei più bisognosi.
Grazie di cuore!

IN PROGRAMMA:

Venerdì 28 ore 21.15
INSIDE OUT 2

Sabato 29 Giugno ore 21.15
INSIDE OUT 2

Domenica 30 Giugno ore 16.30 + 21.15
INSIDE OUT 2



                                 

 

Parrocchia Prepositurale di San Martino – Bollate 

MMAADDOONNNNAA  IINN  CCAAMMPPAAGGNNAA  

FFEESSTTAA  DDII  PPEERRIITTTT  

22002244                  

 
PPrreeppaarraa  uunnaa  ttoorrttaa  ppeerr  llaa  ffeessttaa  ““ddii  PPeerriitttt””  

 
Confezionala con della carta trasparente nell’apposito sottotorta. 

Consegna la torta sabato 29 Giugno dalle 16 ai volontari 
presenti in Chiesa, oppure domenica mattina 30 Giugno entro 

le 9,30 
 

 EDICOLA 
SPIRITUALE

Presso l’Edicola spirituale 
in san Martino

sono disponibili testi 
di preghiera e meditazione adatti al periodo estivo



Anagrafe Parrocchiale

• Diventati figli nel Figlio: 
• Formano una Famiglia nel Signore: 
• Tornati alla casa del Padre: Sirica Fabio, Fasolo Lorena, Trevi-
san Daniela, Farinato Pietra, Favaro Caterina, Meroni Maria, Nizzoli 
Chiarina 

Le Celebrazioni Liturgiche

della Settimana

	 Domenica 23 Giugno
	 V dopo Pentecoste

	 Gen 17,1b-16; Rm 4,3-12; Gv 12,35-30
S. Martino	 8.15  	 Lodi
S. Martino	 8.30 	
Madonna in C.	 9.30 	
Castellazzo	 9.30  	
S. Giuseppe	 10.30	
S. Monica	 10.30	
S. Martino	 11.00  	
Castellazzo	 17.30
S. Martino	 17.30	 Vespro	
S. Martino	 18.00

	 Lunedì 24 Giugno
	 Natività di san Giovanni Battista

S. Martino	 8.00  	 Lodi
S. Martino	 8.15  	 Coppola Francesco; Giona Guerrino
S. Martino	 18.00	 Cavarretta Domenico; don Egidio Viganò; 	
			   Bellini Loris e Liana; Hopes Stefano e 
			   genitori
S. Monica	 18.00	
Castellazzo	 18.00	

	 Martedì 25 Giugno
	 Feria

S. Martino	 8.00  	 Lodi
S. Martino	 8.15	
S. Martino	 18.00	
S. Monica	 18.00	
Castellazzo	 18.00

	 Mercoledì 26 Giugno
	 Feria

S. Martino	 8.00  	 Lodi
S. Martino	 8.15   	
S. Giuseppe	 9.00	
S. Martino	 18.00	 Proietto Michele
S. Monica	 18.00	
Castellazzo	 18.00

	 Giovedì 27 Giugno
	 S. Arialdo Diacono e Martire

S. Martino	 8.00  	 Lodi
S. Martino	 8.15	
S. Martino	 18.00	
Madonna in C.	 17.30	 Adorazione Eucaristica
Madonna in C.	 18.00 	 Clerici Gianluca; Ferri Fiorenzo; 
			   Toniutti Regina
S. Monica	 18.00
Castellazzo	 18.00

	

	 Venerdì 28 Giugno
	 S. Iereneo Martire e Dottore della Chiesa

S. Martino	 8.00  	 Lodi
S. Martino	 8.15  	
S. Martino	 17.00	 Adorazione Eucaristica		
S. Martino	 18.00	 Fam. Rivetti e Cimmino; Fam. Pumilia;
			   Gualtieri Marfisa, Paparazzo Onofrio, 	
			   Cotrona Andrea, Traversi Domenica
S. Monica	 18.00	
Castellazzo	 18.00

	 Sabato 29 Giugno
	 Ss. Pietro e Paolo Apostolo

S. Martino	 8.15  	 Lodi
S. Giuseppe	 17.00	 Freri Santo e Francesca; Fam. Strada e 	
			   Luzzini; Zecca Anna, Carlo
Madonna in C.	 17.30	
S. Monica	 18.00	 Paolina Ferrari
S. Martino	 18.00	 Manzoli Mariagloria; Battocchio 
			   Antonio; Altimari Andrea; Rogora Luca; 	
			   Oldani Rachele; Pietro e Adriana Grassi;	
			   per ringraziamento
Castellazzo	 18.30

	 Domenica 30 Giugno
	 VI dopo Pentecoste

	 Es 3,1-15; 1 Cor 2,1-7; Mt 11,27-30
S. Martino	 8.15  	 Lodi
S. Martino	 8.30 	
Madonna in C.	 9.30 	 Fernanda e Illo
Castellazzo	 9.30  	
S. Giuseppe	 10.30	 Rafferle e Andrea
S. Monica	 10.30	
S. Martino	 11.00  	
Castellazzo	 17.30
S. Martino	 17.30	 Vespro	
S. Martino	 18.00	 Alzati Elvezio

Contatti

Parrocchia san Martino: 	 📞 02.3502949  📩 segreteria.psm.bollate@gmail.com
				    ℹ apertura segreteria: dal mar. al ven. dalle 17.00 alle 18.15 
Parrocchia santa Monica:	 📞 02.3503136  📩 segreteria.smonica@gmail.com
				    ℹ apertura segreteria: dal mar. al ven. dalle 18.00 alle 19.00
Parrocchia san Guglielmo:	 📞 02.3501256

Anagrafe 2024 Battesimi Matrimoni Funerali

S. Martino 27 7 109

S. Monica 6 0 9

S. Guglielmo ND ND ND
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